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Come è apprezzabile - al fine di creare nuova occupazione e di contrastare il 

lavoro nero - l'introduzione, dallo scorso 1 ° ottobre, dello sgravio del 30% dei 

contributi previdenziali dovuti dalle imprese localizzate nelle regioni dell'Italia 

meridionale. 

E certamente l'attuazione del Piano nazionale per la ripresa, volto ad utilizzare le 

ingenti risorse stanziate dall'Unione europea e su cui il Parlamento si è espresso 

la scorsa settimana, offrirà straordinarie opportunità per lavoratori e imprese nel 

quadro di una conversione in senso economicamente e socialmente sostenibile del 

nostro modello di sviluppo. 

Ma molto resta da fare perché la crisi non pregiudichi diritti e condizioni di vita. 

Resto fermamente convinto che mai come in questa fase la Costituzione debba 

continuare ad essere attuata in tutti i luoghi di lavoro, per dare piena attuazione al 

suo dettato che incardina proprio sul lavoro l'opportunità di ciascun individuo di 

emanciparsi e di contribuire alla costruzione di una società pienamente libera e 

democratica. 

Garantire centralità e dignità al lavoro di tutti i cittadini, contrastare la 

deprivazione e la perdita dei diritti, in particolar modo di chi è più esposto ai rischi 

del precariato, è una priorità. Ed è per questo che serve un dibattito alto e serio 

sull'introduzione di un salario minimo. 

Abbiamo quindi il dovere di assicurare sempre a1 lavoratori condizioni di 

sicurezza e di qualità. 

Sono queste le direttrici lungo le quali deve muoversi l'impegno delle Istituzioni 

per affrontare le complesse sfide che ci attendono. 
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